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il Paese 
Organo della Bemoc^asia Friulana 

si putìblloa il aabate selea 
àBBONAMBNTI 

ITAtiIAl'Anno I..-8.00 -i Semestre ti. l,Bà 
ESTBaOi • . ( , , . , • 8.W n ; • . , . 8-00 
Si ricevono pr99*o rAmminii. ij8j,_giornale. 

mSEBZIONI 
od »v7l«I in torà» a quarta'p«jfia» -J pt^uì 
di tttttft ooavenienìw,. . . .. » , ,'; 

I manotorittì non al tèstltqiaaojiia. 

J L 

, , Djredone. ed Anuninistrasione Haasa Fatriaroato N. 5, 1° piano. 

' Un numero separato cent. £S<i • •• > 
Trovasi Iti ;iféttdUa pfesso l'emi*oHo glottiilistloo-Ubrarlo plaaità V. jB,t Ali'ecliool», 

alla étàidone ferroviaria e dai prlnoipall tabaoCM deUa citta. ' • 

AGU ABBONATI 
L'amministratore prega viva»-

mente tutti gli aìbbonatl, ì quali, 
avendo ricevuto la soHccltatoria 
per il pagamento ^el loro dare, 
non lo hanno ancora fatto, a vo­
ler spedire entro la ventura set­
timana l'importo; caso contrarlo 
sarà sospeso sena' altro l'invio disi 
giornale. 

Non è nostra abitudine pubbli­
care sul giornale il- nome Óegll 
abbonati morosi; facciamo invece 
appello alla loro onestai, àfflncliè 
comprendaiio che ùu giornale ha 
le sue esigenze jftnanzìarle,; e se 
si vuole che possa vivere (non 
avendo altre risorse) occorre, che 
gli abbinati facciano li dover loro 
pagando il pili puntualmente pos­
sibile la quota d'associazione. 
.jmaammmmàmmÈmmmmimfimìmmmir 

Per il 2 Giugno 
D a t a indelebile ; e U-, recenti ' of­

fese-ai s en t imen to i t a l i a n o c e la rèn­
dono ancor- p iù sacra . Sì, perchè in' 
qiièsto rnomentó il nostro sdegno 
i n v ò o ' à l à m e m o r i a ' e la voce ^i L u i 
ed è l a sua voce oHe all ' insulto! stra­
niero r isponde con la pro tes ta del 
popolo nel oui g r a n cuore Egli vive. 

E noi non sap remmo meglio ri­
cordarlo, che r ip roducendo u n b rano 
del discorso di Fel ice Caval lot t i alla 
t o m b a . d i C a p r e r a ; è u n a lirica alata , 
fervida d 'amore e di fede, quali ir­
rompevano d a l l ' a n i m o a rden te che 
t a n t o assomigliava a quello di Giu­
seppe Gar iba ld i . 

0 padre, o duce Mostro, perchè ci hai 
abbandonato ? 

L'onda òhe si roinpa a questi scogli no'n 
ti ha portato da tanti anni il lungo, la­
mento della patria tua, della figlia diletta 
della tua spada e • del tuo amore ? 

Perchè vi hanno Intti ohe si ribellano 
alla' natura. Per questo la mente umana 'sfi 
rifugia nell'oltre tomba' e si rifiuta al pen­
siero-che il tno spirito non ascolti qui in­
torno. 

i Vedi, il tempo che'aggrava gli oblii, che 
oanoella colle pioggia le parole sulle tombe, 
ohe guarisce le ferite dei ouorij per te solo 
ha spezzato questa pia legge del dolore. 

Ben d'anno in anno a te venivano i figli': 
a drappelli venivano ì visitatori pensosi, ma 
il giorno amarisBimo più da noi si allontana 
e il pio' pellegrinaggio va diventando va­
langa. 

Vengono dai monti, dalle valli, dai piani, 
dal pie delle Alpi e dall'isola etnèa, dalle 
spiàgge di occidente òhe a questo scoglio 
riguardano come, a fato • del quale la -spe-̂  
ranza risplende, e dalle spiagge A' orientfe 
ohe' oltre l'Adria riguardano alle spiagge 
infelici dove aspetta il destino. ' 

Vedi, 0 cuore d'Italia, quanti onori ita­
liani riscaldano qui l'aria ! " ' 

Qui i figli, i tuoi cari che portano l'or­
goglio trepidante del tuo nome, ohe tu cre­
scevi alla dolce poesia degli affetti e alle 
calme terribili dell'ora dell» pugna. 

Qui i veterani, ai quali il ricordo delle 
battaglie antiche si illumina dei orepusooli 
della tomba ; i vecchi soldati ohe forse nioii 
più, dopo oggi, rifaranno la via e che nel­
l'ultimo giorno baoerann9 il fiore oggi in 
quest'isola colto. 

Qui j giovani animosi ohe le storie glo-
pose udirono dal, labbto d«Ì padji,. a oui 
-morda il-rìmpiauto di non averlo'ooaoaoiuto. 

Qui gli araldi delle legioni lavoratrici,' i , 
compagni dai lavoratori ohe al suo riohiatao 
lasciavano i campi e l'officina; ohe a luì 
solo e per lui solo e per il solo lavoro a 
cui egli li' ohiamava, non misuravano le 
ore del giorno e la^ nieroede ;• i lavoratori 
Otti egli parlava il linguaggio del diritto' e 
dell'amore e ohe oggi lo chiamano' testi­
monio delle giustizie ohe egli sognava per 
loro. 

B ,se le vie del 'mare fossero a tutti con-' 
cèsse, dietro a questa folla ohe, la varcò,, 
tutto un popolo si sarebbe rovesciato, par­
che non mai, 1!Italia,'sen!tl cotaa ora dolo­
rosamente ohe sé egli cosi presto non l'a­
vesse lasciata, l e ' i l ' suo ooótóo_ vegliasse 
anoors'su di', lei,'a lèi inènp triste splen-

' de,rébbe' il sole.' , ' ," >' 
" (Jome'i! ferito'non sùbito si accorge della, 

gravità," è 'del dolore delle ferite, ooai_ alla 
Boompàfsa della grandi fl'gara non sabito il 
popolo misura tutta intera la sventura ohe 
10 oiglìe. ' , 

Verr^' un'ora più triste di ; quel ' primo 
stupore doloroso ;' •verrà un' giorno" più a-

. uì^ro di, quel primo giorno di 'piànto; non 

.'intera a' uh, trattò, è )à' Botte quando il 
' sole si .tuffa diètro-l'ùltliù'a linea del mare 
e non ad un .tratto si ila il bciio là dove 
'disgai-ivà la luoe, ohe avvolgeva ,nu eroe., 

Verrà un'or» più triste, quando ih quello 
spazio di luce apparirà la tristezza deso­
lata del vuoto e .l'occhio d.el popolo miaa-
rerà con: isgomento quanta, 'parte.di oielo' 
occupava la scomparsa metèora luminosa. 

Troppo presto per l'opera 'tua,'troppo 
presto, 0 Ó-aribaWi, ci lasciasti, come l'ar- | 
tefloe baciato .dal genio ohe, la-.m'orte sor-

, prende Innanzi al te,roiine del capolavoro j 
iminoftalej tormento 4'vi'no della' vita sua 1 
e sgomento"dei'éoiitinua'tori. , . I 

Ah ! 'se .l'Italia 'avesse tutti raccolti al • 
baoi.o''della madre ,'i figli snoi,^ se tutti li- ; 
vedesse oggi adunati' al, convito fraterno,-' 
la tua scomparsa'sarebbe stata come quella ' 
del veggente condottiero o d e l ' greco se­
midio .òhe, fihità il suo compito sulla terra, 
non muore, ma si nasconde nella mÌ8ti':a 
nube e, lasciate le tavole, della legge al suo 
popolo, risale agli Elisi, nella gloria dei 
compiuti destini ' . . . . 

Ma ora che tu più non sei, e nella leg­
genda sopravvivi, splenda' essa pura, fiam­
meggiante e rioooupi nel cielo lo spazio 
lijminoso che spari. E per chiamarla le 
daremo un nom , la diremo ideale. j 

Oh, ideale, augusta, suberba poesia del | 
dovere, che con lui ti affacciasti nel secolo 
nostro, ma che da secoli passeggi e sorvoli 
le terre e gli oceani, come squilo di tromba 
chiamante le genti assopite, destante quei 
ohe dormono sotterra 1 'Tu ohe ai viventi 
riveli oiò ohe dicono le voci dei morti e il 
pianto delle culle venture; che d^'-foodo 
dei secoli che furono, sotto l'albe guardanti 

,i patiboli, mandi, ed i popoli trepidanti "lì 
asooltaao, richiami d'amore ai- secoli ohe 
verranno: tu ohe fai bella la, morte,a ohi 
ebbe,..vivendo, il doloroso tuo bacio,,a ohi 
conobbe, .mor.endo, i tuoi , misteri divini; 
oh, ideale, cbeointo di niistioa luce due 
volto .passasti biondo e bello fra, gli uo­
mini, un-di mansueto pousigliere; di pa­
zienza, un' altro araldo di, collere vendica-
.trioi, tu ohe in ini ti affaooiasti all'Italia, 
là, sul benedetto lido dove fra l'auro te-
penti e profamate dai fiori, sotto 1' azzurro 

'̂ di due .cieli ohe si confondono, per due 
idiomi diversi si. Innalza ' alla libera un 
inno solo ; ^ che lo eleggesti a tuo ar-

.mato campione, e gli rivelasti il segreto 
dei prodigi e d'elle vittorie e il magico 
fàscino trascinatore di cuori, tu, strappa 
alla tomba di 'Caprera nna voce ohe stringa 
di affanno e che renda pensosi quanti ita­
liani vennero a lei. 

Rompi tu i ^onni e le leggi della mortij, 
squilla e fremi nell'aria qui intorno, per-
oyioti di brividi i cuori, svela ai giovani i 
sogni incandescenti delle fiamme dell'età, 
i sogni «prezzatori dei, calcoli, irrisori della 
morte, i bei sogni ohe i savi chiamano 

. tollie fino a quando non ne colgono i 
frutti. Felice Cavallotti 

I cieliati tutti dovrebbero far uso del 
Sapone-Amido Banfi che per le sue qualità 
'emi'nenteittònli' TlnfresoMivò' ' ^ indiqivtisgilao 
dopo ttnaoors», 

Il sottosegretario degli esteri, rispon­
dendo alle interrogaaioni «ni fatti di Inn-, 
«braak, diòhiaró candidamente ohe non. è 

'affare ohe ci riguarda poiché gli avveni-; 
menti lamentati accaddero. all'estero, fta 
.studenti, che- non sono mMìti italiani. 

Osserva argutamente la Lomellina a-
grieola •• 

'« Quei buoni irredenti che nella diutur-
.n» lotta per l'italif^uità del loro paese fanno 
astrazione d»ll* forma di governo, sono 

..pregati di prender nota ohe il governo della 
monarchia non fa questione ohe di sudditi 
e ohe li ritiene senz'altro sadditi austriaci 
di oui non può né deve ooouparsi, 
,, «,E'se vogliono scacciare anche la p&r-

^yjeaza della meraviglia alla cinica sortita 
SA vice oomftndato agli esteri,.non hanno 
òhe interrogare .la storia. 

«,Di^ni,ine, non erano sadditi ^austriaci 
coloro ohe si agitavano.contro l'Austria, il 
Papa, i 'Borboni 'e ai facevano impiccare 
per l'indipendenza italiana, e quel ohe è 
più' per ndealo repubblicano ? 
,' « Èrano sudditi austrittoi i milanesi dello ' 

cinque giornate, i -brètóiani combattenti 
sugli spalti, i veneziani della reppnbblioa 
di -Manin; 1 Bolognesi ohe cadevano alla 
•Montagnola, e gli Italiani 'ohe a Borna le-
'vavano alto il M a r o dt'tina repnbblioa 

f
oiaie che a Napoli,, a ^Fttlat'tìao, a Genova 
'unque-'ooiJirày^no .ed affrontavano 1* 
orto 0 oombaÈténdo ò/<àiendo il pitibdlo 

;npni«ratto ojie-sudditi 6*>«odditi'Hbèlli ». 
'•E Bosl chiude't ',•,' ' , ;^ '-'••'. , 

« Pel regime monRrohioo'4i fitto 'il mondo 
non bavvi queatioue.'ohe di.'sàdditl ,6 ohe 
talj devono restare sl,ftnó essi auàVlacì od 
Mmii .^^nkMi^^ii^ .balze del Tr«i#p(ii 
non faceva ohe oambiare destinazione a dei 
sudditi, e,,3uddito ^gU pure, dovette obbe­
dire qàtado si credette mandargli un or-
ordine; e Guglielmo Oberdank il biondo 
eroe strozzato dall' infame laccio degli A-
sburgo, non era al pos.tnto che un suddito 
anstriaoo e suddito ribelle per giunta. 

« Belo ricordino dimque gl'irredenti, sud-
' diti 'aUsèriaoi, e non lo dimentichiamo noi 

sudditi italiani ». 

Il trionfo del popolari a Pisa 

01 giungono .da Pisa le - notizie preoiso 
sulla strepitosa vittoria dei popolari in 
quelle elezioni . amministrative. I l prof, 
Pozzolini, capolista dei nostri, distanziò di 
ottocento voti circa il primo riuscito della 
lista forosiiola 

Benissimo! E noi ci auguriamo che, ben 
presto l'avv. Pozzolini, cosi chiaramente 
designato dalla pubblica simpatia, venga 
mandato in Parlamento a sostituire 1' uno 
o l'ftltro dei tanti forcaioli toscani, ohe 
Oggi lo disonorano. 

Ogni giorno ohe passa segna una ba­
tosta per le cricche moderate ; e noi go­
diamo intiniamente, profondamente nel 
mandare a Pisa demooratioa il saluto cor­
diale della democrazia friulana. 

La Basilicata 
Il prof. Nittì nel discorso ohe tenne 

tempo fa, in potenza, sai « dramma terri-
ribile 9 della .Basilicata, constatò che l'in­
felicissima regione ha: 

— Morti di malaria più di tutta l'Italia 
del Nord ; . 

•— espropriati per debiti di imposta, 
uguali a quelli dell' Italia settentrionale e 

-centrale insieme : 
— pel criminale diboscamento ohe ne 

cambiò la topografia, ù in pericolo la sicu­
rezza -del vivere, dove almeno venti Oo-
muui sono minacciati da frane e ébo-
soeudimenti. 

— - .la Deputazione politica peggiora ; si 
scelgono uomini mediocri per mediocri 
interessi. 

Infine : « oiò ohe è più grave, non si è 
^-formata la coscienza pubblica Si se­

guono i vecchi nóinini, si seguono le vec-
• ohÌ6-fotoia, si rinnovano gli antiohl pregia-
; diali'11..,..-».. • ,' -• 

Per oonohtndere : ' ' '. 
a Fa nil' quadro a tìnte assai fosche, 11 

medico provinciale di Potenza, Barrando 
l'abbratimaato in oui sono oaduliè' Intere 
famiglie, ohe vivono 'Bei oéfH più' frequen­
tati delta citta, dando alloggio, ùell'anìoa 
stanza ohe serve loro di jiooverb, a .bal-
draaohe del poggior conio, le quali- alla 
presenza di fanoiutlì, giovanetto ed adulti, 
attendono all'impuro loro oomffleroio», 

'Annali'di statistica, voi; 101, pag. 282, 
I-.quali a pag. 2Q6 ci avvertono^ .ohe Po­
tenza dà, su 100 fanciulli obbligatl;all'Ì8trtt-
zione elementare, oltre 51 manoaSlì! 

Ed a Potenza vi ò tutta la ìiaute dei 
nostri funzionari, dal Prefetto al,Pr*vvedli-
tore agli studi ed al B. Procuratore,,.. 

CHE COS'È I t DIVORZIO? 

Art. 1. —• lia sentenza di separazione 
personale ^uò 'tHiir luogo allo soioBlbiBnto 
del matrimonio rtèi òasi e nei uioàT 'deter­
minati nelTa' presente'legge; 

Art. 2. — Lo •scioglimento î el .lìiatómo-
nio può essere doitiàndatb qn^ado la sepa­
razione è stata pronunziata! 

a) per adrtlterlo; 
&) per volontario abbattatfno ; 
e) por access!;, sevizie^ inluaccle.e In­

giurie gravi ; . 
d) per condanna alI'orgastMo o alla 

reclusloue per un tempo Siipjjrlore al 
vont'auni, tranne 11 easo che Iti sentenza 
sia anteriore al matrimonio * ' l ' a l t ro co-
nlnge non fosse consapevole.. 

Art. 8. — La domanda di aoiogUmento 
de! matrimonio non è amméssa ohe' dopo 
nh anno dal giórno in cai la sèiitenza di 
separazione è divenuta irrevocabile' se non 
vi sono figli, e dòpo tre anni se ve ne 
sono. 

*•• Art. -é'.'Jr-'T^ranne-il-caso ohe entrambi 1 
coniugi siano "colpevoli, quello' per, colpa 
del quale fu 'pifonunziata la sèpalifazione 
personale, che dà titolo a domandare lo 
scioglimento del matrimonio,'non ha diritto 
di chièderlo. 

Art. 5. — Se, durante la separazione 
oousensuale, uno dei ooniugi sia condan­
nato per adulterio, ovvero all'ergastolo, o 
alla reclusione per ùu tempo superiore ai 
vent'anni, l'altro coniuge può promuovere 
l'istanza per lo Boioglimantode! matrimo­
nio trasèorsi i termini stabiliti noli' art. 8 
dal giorno in cui la sentenza divenne ir­
revocabile. 

Ed ecco, invece, come i preti presentano 
il divorzio ai poveri gonzi ed alle povere 
gonze ohe poi corrono a crocesegnare le 
petizioni che impressionano l'on. Salandra, 
presidente della commissione parlamentare 
dichiaratasi contraria al progetto di legge. 

Togliamo il. seguente, brano, da un Nu­
mero unico clericale pubblicato pel l.o 
maggio a Padova ; 

«L'idea del'divorssio, senza tanta retto-
rica, suona così : «.Tu, o.-nomo, in omaggio 
al grande principio della libertà, dirai a quel­
la che dovrà essere la compagna dei tuoi 
giorni; « Io ti amerò, finché sartii .sana e ve-
getae finché soddipferai ai miei desidèri, ma 
quando non farai più per me, oppure io 
mi sarò innamorato di altra donna, io non 
solo abbandonerò te, ma., ànch«) i»figli, ,1 
quali andranno a formare una nuova schie­
ra di orfani volontari, avendo vivi padre 
e madre ». 

È il colmo di ohe cosa ? 

SALUS PUDLICA 

Mentre continua l'apostolato per l'educa­
zione fisica della gioventù meditate queste 
cifre : 

Sono ogni anno riformati come inabili 
a servile la patria ; 

— 6.000 erniosi ; 
-- 2.600 malati di oligoernia ; 
— 1.600 affetti da varici ; 
— 29.000 graoilissimi ; 
— 6.000 nani. 
In proposito, la Oommissione di Stati­

stica (Annali', pag. 261 e seg.) nota oh e la 
tubercolosi è più 0 meno diffuaai tra i mino* 



ranni in 43 provinole : in 10 in modo al­
larmante, per queste canse, precipuamente : 
insalnbrita delle abitazioni mala aereate, 
umide e ricovero di numero di parsone 
ecoessivamente sproporzionato agli am­
bienti ; in 7 Provincie, per il cibo ìnsof-
fioiente o, poco nutriente e per la trascu-
lanza delle norme più elementari dell'i­
giene ; in 10 provincia la ereditarietii ohe 
miete nnmerose vittime : ed infine, il 
lavoro troppo pracocamanta iniziato od eae-
gnito negli stabilimenti industriali, dova 
speoialmente le ragazze intristiscono e ma­
nifestano bene spesso i segni del terribile 
morbo..,. 

CRONACA GITTÀDINr 
Unioae Democratica Friulana 
In occasione della lotta elettorale ohe 

avrà/ Inogo domani a Vicenza venne spe­
dito il seguente telegramma : 

«Comitato pro-candidatura l'ioooli, Vi­
cenza. — Unione democratica friulana 
invia voti per riasoita vostro candidato 
contro neo-olorioale Teso. — Murerò, vioe-
pregideute *. 

IL Oonsiglio direttivo stabili pure di te­
nere qaanto prima un Comizio di protesta 
per i iiatti di Innsbrnck. Oratore sari), l'on. 
Ettore Socoi ohe già àderi. 

Teseide 
So' c'è una figura ambigua ohe dia affi­

damento di noe disturbare oon imprudenti 
atti di coerenza il placido vivacchiare 
della consorterie, i moderati se la appro­
priano, l'accarezzano, la lisciano e nessuno 
contende loro, in mezzo a l an t e delusioni 
subite, la misera conquista. 

Quel mezzo comm. Teso di Vioenza, 
tanto a propòsito paragonato a Fregoli 
— al quale però dà dei punti — rac­
coglie tutte le simpatie dalla stampa rea­
zionaria e peggio, a cominoiara dal gior­
nale di Costanzo Chanvet fino agli ultimi 
organi dei più squallidi e derelitti falliti 
politibi. 

Domenica passata erano tre i candidati 
alla rappresentanza politica di Vicenza : 
Orazio Tratti, democratico ; l' iug. Piccoli, 
socialista ed il comm. Teso, ex demo­
cratico ed ora...... tutto ciò che si vuota. 

Domani, nell'elezione di ballottaggio, 
resteranno a contendersi l'onore di rappre­
sentare Vicenza il Piccoli ed il Fregoli 
cioè il Teso. 

E i democratici, di ogni gradazione, 
daranno i loro voti al candidato socialista. 
E non solo i democratici, ma tutti gli 
onesti ohe sdegnano i clonws della vita 
pubblica. Uriano, per questo, i fogli mo-
narohioissìmi ed è ben naturale. E con 
quella buona fedo che li distingue tirano 
in ballo la vecchia facezia della mo­
narchia compromessa dai sedicenti monar-
ohioi i quali osano votare per un nemico 
delle istituzioni. Oh vergini vestali del 
sacro fuoco monarchico ! 

Sta fresca la monarchia coi vostri Taso; 
uno di quegli amici dai quali Nicolò Mao-
chiavelli insegnava a farsi guardare da 
Dio! 

A proposito del ripetuto lamento per le de­
ficienze del carattere italiana I Lamento che 
— al tempo in oni i moderati non erano an­
cora qnello che sono oggi con le alleanze 
clericali (anche questa pai bene della mo­
narchia) — appariva pure sui fogli conser­
vatori. A proposito dal « facciamo gli ita­
liani » di Massimo d'Azeglio I 

È fórse approvando le giravolte dei 
Teso ohe si s fanno gli italiani »? Ed è 
di simil gente ohe vuol oontinnar a cir­
condarsi la monarchia? 

Patronato Scuola e Famiglia 
Domani alla ore 9 '/j i sooi sono convo­

cati in Assemblea generalo ordinaria, nella 
Sala maggiore del r. Istituto Tecnico, per 
trattare e deliberare sul seguente ordine 
del gioi-no ; 1. Commemorazione del com­
pianto Presidente, senatore G;, l i . Pooila ; 
S. Belazione della Oommìssione incaricata 
di raccogliere e distribuire gli indumenti 
agli alunni poveri dell'educatorio ; 3. Ap­
provazione del Consuntivo dal 1 gennaio 
al 31 dicembre 1902. 

Trascorsa. mezz'ora da quella fissata per 
la validità dell'adunanza in prima convo­
cazione, le deliberazioni saranno valide 
qualunque sia il numero degli intervenuti. 

Un lagno 
Biceviamo : 
« Gli abitanti di via Cicogna si lagnano 

perchè l'on. Municipio non provvede a 
riattare un po' anche colà il selciato ohe 
è ridotto in un stato deplorevolissimo. 

« Dopo fatta la chiavica, quella via fu 
lasciata in un vero abbandono, ed ora ò 
ridotta addirittura impratioabile specie 
quando piove, 

«Provveda quindi.l'nfflojo teonioo co-
muaalo. Un pMgwteiot ' 

Per I'Esposi2Eione 
Beltbere della presidenza generalo 

Dal resoconto della sedata ohe la Presi­
denza generate tenne il 18 corrente rile­
viamo ohe furono esperita' tutta le prw>. 
tiohe per la costruzione dei locali dell' B-, 
sposizione, per la conoessiona dei ohiosohi 
e per la facilitazioni ferroviaria. 

La decorazione dei fabbricati venne afiS-
data agli artisti concittadini sotto la dire­
zione del pittore Masutti. 

La Commissione per gli alloggi diede 
aiSdamento di raggiungere. non meno di 
1000 stanze occorrenti. 

Saranno illuminati a luce elattrioa ad 
arco il parco dell' Esposisione, la galleria 
delle Belle arti, il Bestaurant e il recinto 
del Teatrino ; a gaz il piazzale dì fronte 
all'edificio della Belle arti. 

Venne pure nominato un Gomitato sani­
tario nelle persone dei mediai dott. E. [ 
Borghese, 0. Luzzatto a Gt-, Murerò. 

Bi stabili inoltre di prendere i dovati ac­
cordi per invitare all'apertura dell'Esposi­
zione il Ministro di agricoltura, precidente 
onorario, ed al caso altre personalità. 

Vennero approvate le seguenti norme 
per l'ingresso dell'esposizióne : 

Biglietto ordinario per visitare l' inter,a 
esposizione di giorno L. 1 ; per fanoitttli e 
militari di bassa forza oent. &0 ; giornate 
popolari a prezzo ridotto cen. 60 ; biglietto 
serale ordinario cent. bO. 

Abbonamento per tutta la stagione com­
prese la aerate ordinarie L. 10 ; qaando 
nella stessa famiglia vi siano due abbonati 
a L, 10, gli altri componenti la famiglia 
medesima pagheranno Xi, 5. 

Abbonamento por fanciulli lì. h: 
Oli apettacoll ippici. 

La Commissione per questi spettacoli ha 
stabilito oha il concorso ippico, il concorso 
di attacchi e le corse al trotto abbiano 
luogo in Piazza Umberto 1° (Q-iardino 
grande). 

Per il concorso ippico (9-9 agosto) si fa­
ranno tre categorie con premi di lire 3600 : 
cat. 1' ufS.oiali, cat. 2 ' gentlemen, oat. 8' in­
coraggiamento. 

Dopo il concorso ippico avrà luogo 
(9 agosto) un concorso di attacchi (a tiro 
quattro e tandem) con ricordi ai migliori 
equipaggi e guidatori. 

Nei giorni 23-24 agósto vi aavaitttó daa 
corsa al trotto par. dilettanti : jgifiintè ca­
valli nati ed allevati in Italia,' seconda 
cavalli di ogni razza e paese di trft:,anni 
ed oltre. Premi complessivamente JL. 2000. 

" Quarante\^ott ,i , ' 
Oggi ci è dato trovare quel po' di spazio 

ohe avremmo desiderato libero sabato acor­
so per dire qualche cosa.in marito ai so­
netti in friulano del Quaranleiìott letti 
nella sala maggiore deli' Istituto Tecnico 
dall' autore Crovatt, pseudonimo ohe na­
sconde il signor Pietro Miohelini, noto poe­
ta nel nostro vernacolo per non infrequenti 
pubblicazioni sulle Pagine friulane! 

SuU' opportunità del tema da lui scelto, 
noi non vogliamo sottilizzare, parendoci 
che un lavoro poetico sia sempre buono 
quando intelletto d'arte vi rifulga o vi 
appaia pure in qualche parte. Ma indul­
gere mai. Ed invero, in questo senso, il 
lavoro del Crovatt si discopre sotto molti 
punti lodevole e bello. La tela è rischia­
rata spesso da scorci e figure ohe staccano 
lumeggiate o perspicue; l'ispirazione è viva, 
chiara la visiona. 

Vero che, a nostra impressione, la sintesi 
non risalta immediata ed intera e che la 
concezione, nella- complessività, lascia in­
travedere ricuciture di episodi messi assieme 
anziché offrirsi unitaria e compatta, al ohe 
avrebbe conferito una maggiore conoisione, 
ma in compenso le pennellate di mano e-
sparta richiamano spesso all'azione gene­
rale e, quando in causa di questo dififetto 
di unità, l'animo di chi ascolta accenna a 
stancarsi, non tarda il soccorso un vivace 
quadretto di una calda elevazione emotiva 
che rioonciliano al poeta e trasportano in 
ragioni alte a serene. 

Forse questo diifetto di sintesi congiunto 
a una talora deficiente stringatezza di verso 
fa che il pensiero non balzi fuori sempre 
netto e preciso ; ma nondimeno la sincerità 
del sentimento, la copia delle immagini, 
le trovate inatlasa del poemetto, oltreo-
chò assicurare • a questo lavoro un bel 
successo, sono anche arra sicura di altri 
nuovi geniali componimenti del poeta e 
danno ferma lusinga che in questa italica 
fioritura di poesia dialettale anch' egli 
saprà prendere degno e notevole posto. 

Teatro Nazionale 
Incominciando da questa.sera dallo ore 

20 alle 22 avremo un breve corso di pro­
iezioni dal reato cinematografa J^umiare. 
Le reppreaentazioni si daranno, ogni maz> 
K'oca. ftexai ;. platea oent,'iO, ragaasi e mi-
litairi oétttt 10( lòggia saperioce,o&at. 30. 

Al " Crociato „ j 
In oollera?... Ma si figuri!...'—• Solo ci 

manca il tempo di controllare ^e il Cro­
ciato abbia veramente risposto una qua-
r'antina dt^vòlte all& arci famosa doniaiuda 
0 non si tratti'piuttòsto di"ana'deUe„ìiO!lite 
ipèrboli —. come quali'«f-St/awasa;-f o'biì • 
care àgli sorittori della chiesa. , . j 

Ma non importa; il Crocialo'..iiassume ' 
la sua quarantina in quattro capi di ri- | 
sposta e in una promessa « ove sarà di bi­
sogno » di rispondere ancora alla domanda \ 
imbarazzante del Paese. 

Cominciamo dal.,, capo IV: 

« È falso — dice il Crociato — ohe a-
vranno il divorzio solo quelli ohe lo do­
mandano. La sposa, cristiana, paò essere 
tradita dalla promessa fatta davanti 1' al­
tare dallo sposo oha vuole il divorzio! 
Qui dunque abbiamo un' anima oristianft 
tradita e abbandonata, col permesso dello 
Stato ». 

Qnal : cìie vuote il divorzio, vale tant'oro 
ohe pesa ! La premeditazione del divorzio 
al momento che si sta davanti 1' altare, o 
al Sindaco ! 

Ma speriamo bene ohe il Crociato non 
abbia inteso di dir questo ! — E speriamo 
anche pixe non spinga la sua cavalleria 
verso la aposa fino al punto dì escludere 
ohe la «te^sa cosa, cioè il tradimento, possa 
toccare anche al povero sposo, cristiano, 
da parte della sposa, cristiana. 

E qui, senza volerlo, il Crociato svela 
la finissima tattica degli antidivorzisti: ri­
volgersi alla donna esclusivamente con si­
mili ragionamanti e il colpo non falla, no- ' 
vanta volte sa cento. . | 

Dunqne, esclusa la premeditazione, lo ' 
sposo che vuole il divorzio, lo vorrà dopo, I 
E, par ottenerlo, che cosa devo fare ? Lui ? 
nulla, poveretto; «hi invaca dovrà aver fatto ! 
qualche ooaa dovrà essere quell'anima cri- j 
stiana per cui il Crociato si commuove; ! 
e cioè dovrà aver abbandonato il marito o ' 
dovrà essersi resa adultera o seviziatrice, o 
condannata all'ergastolo. Q-iuggiole ! I 

Ma questo, i preti, non. le dicono alle I 
donne ! 

A chi tocca 
Ci scrivono : 

Caro Paese, • •• • 
. « Fuori dei prinuipali esercizi di Merca-

toveochìo stanno seduti tutto il giorno dei 
bellimbusti non ad altro intenti che a dir 
paroline non sempre gentili all' indirizzo 
delle donne oha per n«oessità di strada 
debbono passare davanti .di loro..Signore a 
povera sono passate in rassagna, ma natu­
ralmente alia povere operaia sono rivolti più 
i lazzi veristi dì questi signori, che si di­
mostrano poco cavalieri mentre per la loro 
condizione dovrebbero esserlo.' O-iacchè le 
competenti autorità lasciano fare, non po­
trebbe la voce pubblica avvertirli ohe il 
Friuli è terra ospitale e buona sì, ma non­
pertanto non è buono e decente ohe sì 
abusi della bontà dei friulani ne si venga 
meno ai doveri di ospitalità. La stampa 
onesta dovrebbe intanto rilevare questo 
sconcio per scuotere un poco dal sonno le 
competenti autorità, a tu o Paese che sai 
onesto, comincia ! » . 

Continua il Crociato : 

« Por far bréccia nel pubbllAo — il Paese' 
— ricorre a un metodo semplicissini'} : pttb-
blioare'il progetto di legge sul diyorzio, e 
dimostrare cosi quanto innocente oosa sia. 
Ma è un metodo troppo semplice;'sarebbe 
stato buono mille anni fa. — {Ah ! l' iper^ 
bolel) . 

« Per vedere quanto innocente sia il di­
vorzio, prendiamo ì tre primi casi ; a) per 
adulterio ; &) per volontario abbandono ; 
e) per eccessi, sevizie, minaooie eoo. 

« Va bene. Osserviamo ora come tutto 
ciò sia incentivo alla delinquenza. Tìzio 
vuol sbarazzarzì dalla moglie ; la via è 
facile ; si matte nella condizione — e non 
è dìfflcila — contemplata nei tre casi ' e 
l'intento è uttauii^^. Non ci fermiamo a 
particolareggiare, perchè inutile. Ognuno 
capisca la osservazione ». 

Anche qui il birbante è Tizio, e la oo-
lomb». è Tiaitt. — Tizio vuole il divorzio, I 
cioè, come dice il Crociato, vuol sbaraz- | 
zatsi dalla moglie e — crediamo che il 
Crocialo intenda questo — si finge vit­
tima di un adulterio della moglie e ne 
architetta le prove, ordisce una trama per ' 
cui la poveretta è trascinata in giodizio, 
oioà davanti il presidente del Tribunale, e 
poi davanti il 'Fribanala per la procedura 
di separazione. Oppure, in sede penale, per 

Sta bone, ma le autorlbti olio u' outcano? E 
questiono di eduoa?.ioao, è questiono ' di (italateo^ 
cioò di UD codice che noa' povtii sauzioai pouali 
pei' chi no infrange lo dispoNizioni. Fiuttoslo le 
doauo o ragazzo oiFeèie dovz'obbero faro ciò ohe 
taluna ha t$t& i'atto anche di recente, come leg­
gemmo nollo cronacho dei giornali quotidiani. — 
Ed avrebbero il plauso o l'approvazione di tutti! 

{ìì. d. r.) 
Il secondo Congresso 

degli impiegati esattoriali 
Nei giorni 6-0-7 luglio prossimo avrà 

luogo a Napoli il secondo Congresso fra 
impiegati esattoriali, col concorso di molti 
Esattori consci dei grandi vantaggi che 
ad essi ed al pubblico derivano dell'ac­
cordo pieno fra capi e disponenti. Inter­
verranno anche non pochi deputati, sena­
tori eoo. 

Il programma, ohe nel Congresso sarà 
svolto, comprende e riflette tutti gli inte­
ressi, i bisogni, le ' aspirazioni del perso­
nale esattoriale. Eccolo : 

JKcsoconto morale e finanziario dell'As­
sociazione ; modificazioni allo statuto so­
ciale; relazione storica sull'Associazione ; 
ooatìtnzione di una cassa di piccoli pre­
stiti ; approvazione del relativo statato ; 
istituzione dì una cassa dì mutuo soc­
corso ; approvazione del relativo statuto ; 
riduzone delle tariffe ferroviaria par il 
personale esattoriale ; . contratto di loca­
zione d' opere ; abilitazione pei collettari ; 
modificazioni legislative per il migliora­
mento del servìzio .esattoriale ecc. ecc. 

A Boma — alla sede dell'Associazione 
in piazza Oampitelli — piovono, te richiesta j 
di tessere (per fruire dei ribassi ferro- ' 
viari) e le domande dì ammissione per I 
parte d' innumerevoli impiegati oonvintiai i 
alfine che solo dal numero e dalla solida- i 
rietà scaturisce la forza del diritto. 

Auguriamo ohe anche questo secondo 
Congresso degli impiegati esattoriali tanto 
benemeriti delle pubbliche amministra­
zioni, sia per riuscire facondo. 

La solita cantonata. 
A proposito d'illuminazione 

Caro « Paese » 
La Giunta municipale di fronte all' im­

portante quesito della pubblica illumina­
zione oon lodevolissìma deliberazione ha 
stabilito dì fare aontemporaueamente della 
prove in Maroatoveoohio con illuminazione 
a gaz ed a luce elettrica, e ciò onde il 
pubblico possa dare il suo giudìzio. 

Questo sistema veramente democratico 
di far partecipare direttamente il pubblico 

più interessanti della vita il reato d'adulterio, e poi per la separazione, j alle questioni 
dopo la sentenza della quale, deve passare ! cittadina, non è' mai stato adottato nella 
un anpo, se. non vi son figli, e tra sa vi. nostra città e non vi sarebbe ancora qua-
Bono per poter chiedere il divorzio. 

Nel giudizio si troverà di fronte a te 
timoni .&lsi, al marito che li avrà subor­
nati, al finto complice dell'adulterio ohe 
gentilmente, o per compenso, si presterà a 
farsi condannare ecc. ecc. .. 

Eh ! si ; la cosa à grave e fa pausare. 
Di fronte a simili probabilità, sarebbe 
maglio 0 ritirare sanz' altro il progetto di 
legge e togliere il perìcolo del divorzio 
anche per i veri adulteri e la sperai^a 
della liooroziona per le vera vittime. 

Sarà però prudente, prima, fare un po' 
dì bilancio e vedere se vi sono più vari 
adaltari a vere vittime che non vi sia 
della gente disposta ad imbastirò processi 
immaginari per ottenere, anziché il di-
vorzÌQi parecchi anni dì galera in com­
pagnia dei testi falsi e dei falsi complici I 
Tant' è, so, pur di sbarazzarsi della mo­
glie — come dica il Crociato — si è di­
sposti anche d' andare in galera, il si­
stema del nostro concittadino Alberto Olivo 
è più gpiooio. 

veli turno in.tj^aacta.pagiai, 

lora fossero al potere i moderati. 
Ora il Giornate di Udine ohe « sei 

giorni fa » lodò la predetta . deliberazione, 
in uno spiritoso dialogo dì ieri, fatto proba­
bilmente tra Giacomo e Triaca,, dice oha 
tale esperimento è inutile e ohe sono da­
nari gettati al vento. 

0 non piuttosto lo sono quelli dell» ditta 
G. B. e Oomp? Curioso 

Nuova farmacia 
In via Gemona N. 36 venne aperta una 

nuova farmacia all' insegna di « San Qui­
rino». Detta farmacia è fornita di tutti i 
medicinali che la scienza moderna esìge. 

Il pronto servizio, la scrupolosità nell'a­
dempimento delle mediche prescrizioni, la 
buona qualità dei medicinali e i prezzi mo­
dici d'anno afEìdamento che anche in que­
sto importante rione della città possa reg­
gere una buona farmacìa. Così, press'a poco, 
la circolare d'avviso spedita ; a noi augu­
riamo al proprietario sig. Antonio Sootti, 
vecchio e slimato farmacista ed al suo di­
rettore sig. Carlo Bevera, ottimi affari. 

''^A!MX"Sb''''S' UJCJXIvìtil""' 
y«di vnfùnìA «lauta {;*gia*< 
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CURA PRIMAVERIU SÈMPUDISSlMà *"^MSil»^u. 
oomposife in modo speciale dal farmacista IJTPriQfi; I F A l ^ P O N i D , Alessandria. 

Distinti meillol approvano olio : Proso una por mattino a digiuno, dopatatìoil «angue o dispongono 
a passato ili salate lo altro «tagioni doU'anno. Ogniino pitó iiiro questa curai i non ossondovi l'incomode 
doi decotti «, soiroppi. SODO H rimodio dì olii ò stitìeo di ooirpo ; dolio persone tìollo quali il sangue ha 
tetidonza àianiuìra. moggiormente al capo ; di ohi sofiVo' gonfloaza di vèntre, mal di tesi», itnbaraaai 
gaatribiilinappétettsià,,braoioro di'Btomaoos: --i'ippÓJSBÒ' ti, SiOO ìpWÌ» oar» eotajpìettk Ai Sé 

• • ' • i - . < e o : • • • . • • • • • • ' — • - • • . - - • • • - • • gtornii 
'^Prmim ti. , . . . . __ _ _, . . 

Spntrò oartòllnà'vaalla di U. 3,BÓ si spedisoòno fcanod di porto In tutta là'Pfovlhtìl*; 

;̂ Le-rlèposte^: '''•,-•/ . ' ;. - ,», 
" l^ i ' lKgiÀt ia le ' f aé ì lÉ . t ì i t t s ; ! Ì . * S ; : Vólpe" # ' 
'tìomp; òiHdoiaànd»: d e l l e rlsjjòs^^^ 
pr ima;d i t t ì t to , ;p^r pretendere delleiirisposte;" 
bìaOgna rlipprèséntaréSijttBlontttty ;àlniaii(?v Itic 

\ j a i t o t ó i ì a r d e l * òòt ìwgite ' ìoòìn^ 
difta pfìvatói 'viBr ' i iofi 'paS àrrbgfÌMt,;oertlS 
dir i t t i : e^prendefeliose da ttiffitìè-'della 

' '^ùbbUoll ' ootos ^faV il:;: Gip)*'»» 
mentre la Saddettà ffliùócaàa* :è;.(iBasl; SiitÉ̂ '̂ ^̂ ^ 

's^mpitifOòmèl 8òldati'-dW ' f t ; di« Béoziaft 
nenlÓi'feo:ctU'infernà. .{' ; ; ;! ;' 
. 'Se: qiìàlottiio. dei: soldati della iriìhóratóa 

è: tiitttasto saila ; breooiai guaito '- è i l lìjdgo 
di .chièder ' opritp al Siiidiiàp ad al la Q-iaiJtW^ 

• dalle loro|aO(jeiide. ',,:--^:,'.r .{..•,, ,;.'V;,•;••;•;:,-'-e. 
. '; Oppiirè, :-i^ Boi: Vógliat ìb^èsi iére 'èst te-

inamante cotnpiaoentl,•—^;elfdioa il^-ffi^ 
, naie di'C/dine ohe ra7SÌ3a;;hél,'Ptfese «• l'or» 

ganO: più, éàtorlzzato ed ,J,aa'tprè7olé :deila: 
Gian ta »• àe OBSO sia a saa yplta:,!' # g s i t f 
dei odmpotieiiti della lainoifànisaòepiki'^liare 
d aoltantp: de l la 'd i t ta p r i v a t a e h e l p : paga. '• 

• I n oommaróip la ragione soòiale Viziò è 
: Cornp' pnò] amiare'^éiyftf può a a d a r s 6 va •: 
:Jan<4i«;'i°PÒÌp ^propTtó'^''a5di/ttn;gi<|rp^ 

(jttaìjiipv il ' : giornale;: è|Dp&T.oànìin6róiabite 
.(pfrl'ftviattto!)! wavin 'ppUti^ced-tn amta i - ; 
nistra^iphe: pttbBiioa'i l^/;'fftòénd»/è tto^po'^ 

: d i t 6 r a a . E sé ùpi pi:0ÒéjipÌMttp ^e\^GioMalé 

' :òantidnat6,-:nott : ci" Mediani^ però|ai^drijè?;at|E 
lident'àffateo a rispondere a l a i « jàa t ìdd ' i a t^ 
•gdndamérite:: oi riydlga^'della inbarpsllanzs ' 
sa ,0086 alle quali la Gtlanta : deve; rispdtt-

; derBj;:^6 interrogata,:,in.dpijsiglio.-,:: : ,,,;, • 
. I n ,c['>aP'''0; *' ppinptlatari della,jflara: p r o ­

testa contro l ' l àpe t tòre arfeilo, : il Oioff 
naie di Udine h in ;„grad.p di sapere ohi 

•vàoìio': inèglio -di nói ' chef: propHd, non ne 
i :gàppiainp nnlla^, Fonf^Aredè ?f iiEpparéA è: 

ooslv BéStiaind dangae/iintèsi;^; j ioi : .ai«giorr; 
:flali. delle .d«Me::griyjat6j,!)ol,(3o»M3Ì^^^ il, 
mót'mlé dÌ'Ùdirwyé'Hénz9Ì^6Mp'y(^ 

, : . i ^ W a , ; c ì e t ^ w W .vrispondscemo q aandoi o t 
salta il grillo:-di ; rispondare.:-IaYebe,;: vodé;' 

- 'rÌ9pQtidiamd':;più:,diii;|r(Bqijsnte>.ÀijOcóétaltif.', 
(31 didft Ì&(GÌOrjìatóìdìitìf«itWiéK;eB|ddm#rtó'j 
'utt •Éitidtle''l'rattaÌBÌ«ato, oli d ica almpnti qtìali 

,::=fra'i 'aaoi'n&qìnp'' faunoi-ioo facevànp .parte 
• deUaiat t .a^o •,iàinpranza:in:_Opneiglip-aonitt-^^ 
• 'naler:;;,! ,,,•>;;;?':•,,';!,:-•:'',,,,•,,:, •:•<':_ y'[,' '•'•O','. ,. 

Vede: quanto: è^'d«8ÒretpDdiJ lui «'̂^̂^ 
: plùàutori iszato ed'autdre'ypié della Griarita»! 

' V i^ssemblea di tipografi 
Bpinani alleypre 1 0 ' / , avrà. lupgP l 'As ' 

/ sembléa annuale della: Federazione dai la­
voratori del , libro, sazione di 'Odine. T ra 
gli Oggfetti posti all 'ordine del giornOj oltre 
alla itnportanti oomnnioazioui dèi Oonai-

: : glid, : fi', s'pno : le iipminé del: presiìiente, di. 
4 membri del gomitato, dal delegato all'iif-
fioio oeiitrale dellii: Gamefa del lavoro, :.d^i 

. reyispr i dei oontij. epó. , • V i '''•'..'. • 

% Ringraziamento 
.,:I1 inaestrP .Vi rg in io ; Maròl^i r ingrazia 

:•: ? sentìtemBnte,, le tre-'-sooietà V ;0 
Corale ; l<[azzi}ooato, i aignorii ,Albini, 'Q-ia-
oomo e (jUsella Verza, 'Tepbaldp SCdatiop, é 

f; qnaniÈ'altiri'Opoperaroid SUavrinsoita-vaella 
serata,,,ìirtistipa .mnsioale che:: ebbe j,luogo, 

/mar ted ì 28 u. p . , data ih sup.sinpre ' a•be-
'̂,•,IieflÓidr•,:̂ v-''̂ -:••:•! '•'•'•••?•:•" ':. :i--'::r;-iv'' •:•',,r 

in, tanti premi «óiiTsrUWll iii, denaro, il Oomitato 
delia Esposizione Regionale, metteva, disposizione: 
dei Vmoitorii della" liottètr» promtìsiaf: ,a favùre 

, doli» Esposizione stessa, :',- : i : : , - : : ' • ; * • . ' ' ; 
Il premiói maggiore oOnsiste in una Ovlooia i:-

grlcola compósta di : casa oòloaìca con _St411ft;rel»-
tiva e di canipi iriulànì 63'3i4 coltivati' a prato Ve: 
ad aratoriOi;È sita ii'distrétto di S. ?ito'at 'Ta-
gliamento e próoisamente nel GojxijUne di'Sesto :al 
Eegliéna, fraiione di Marignana." : 

Ajq.u6stò promio, di ,TOplt6 superiore al ,,vaj(̂ r6 : 
di; t . : a0,0OO, seguono altri li«tt premi minori in ' 
modo 'da aBsìourara una vincita ad, pgm ceiitinaio 
,oom;gleto di:,numeri. , , ; ' r, 

• li :biglietti oostaiio Blff A I i Ì B A 6 siv trovano in 
véndita iii:-Dt)INE e 'PEOVINOIA. p,re83o.'lp Ban-

::bh6 é 'Oambiovalute, presso la localo Oassa di Bi-
; sparmjo e: presio incaricati sposiali. ' r, 

': .Per richieste, ed in&rmaisipni 
:;*, . rivòlgerei alla'Sedo: del N • .; 

Comitato Assuntore della Lotteria 
• •- , - : -TÌ»,Pri) te t turaN.«r- ! ' .*. . . , . . . . - : 

,;, ,•'palòlvldàli .',;: 

.S::::'::"'^;:;:*; >:;;;,l)iwstji;o8SlcòiiseguerizftÌM!'y,.{ 
S^fibyifeiObmaiiLe: a.ntjrd; ; di .dividala: ^f^. 
%pnd. da; qaalphei ai jnp, .più ' ,ot te ,maij 'dl t tó : 
véhè,l 'eterna lotta dliparti to. , , teihppralasop, 

:a»éb9 fl^r4 lp#a'K.ìii#ps«Jitìd. i.|8i' ,àhB:'''tMS' 
ìqàè^oni;^^t^^e,^^$''^tf(}j0M'rfligioSì' 
pret i : e: sédìoènti' fedeli si ,irj|,MÌnano a vi»*' 
oenda avariti ' l 'vÀutoritk giudiziai| ' ' ' i ' ' "i^b'^' 
g rave : spandolo :4otiei pèòpreltóii. ' ohe s taaad ' 
pei- ;stìiarri|si,':,: ''"i"^ ;•:•• ;: ^ ''f'''' 'i ;^C:;-;•, '•::i..;«i,>.'=5' 

l ' f ede l i "jiàV6'-''oibbiand'-flnatiaen^e flnifcd" 
odloapi re : rt/a<mo. e : apaiài^^r^^^^ 
sposti :a pigar lé l t t i iMlnief t r i : drD^ó. : : : : , - \ , 
: I oosidatói^B'^varéndi, lidodhi''oo?i':'aétì'a' ' 
borsa, 8Ì: Bdno- 'jnessi,- alla ; ohétiohellaj iit.' 
ispiopero:5:;é br i l lano: óghfc;gibfcioì pb r ' j l l j ' 
lord àsBenza, ' -^ so'arr02zanddsi'da!IUana,•'à''• 
,sera :!Ja<:e, Ìà::fuori.,Oaniuhéi'fadènJdo qual-,,, 
ohe:'tàppa>-:allBgra; :>•-•,y^:"^ '.:''. ; \:::•'-''/:•'•'• 
[:' I^rattatt td;i veri :fédeli, cioè gì ' |ing^tfU;: 
'ffittùiotìo.s'eaza pretèì ' B ' g l i àUW :res%atiiì-:' 
.pèrpl889Ì,>Ull'.,.'.af f(ft";M'/ 1; '":ri \:^y ;;'-; '5;-<ff: 

-Aaoh%'Ìn::qtteiÌi;,gibrtó-'.isi r ipste ' il:o»4d,:i 
:non4nìtegb^ntB,Kdi>;tó':satiita^li<;a'iàj'd^ 
a i tetitaÉi'vi ! dellài-:; àdieiìisif'^^tìadatii aro,' pel':: 
ogn,U:b'ddù;fibe t*cifSre::ii^Ìa%:::ntt^ ua.j|yu,'| 
s^lv&óadottd/apìtfiMala^; « : alia " pdviara^^ 
'ófiierellà, rtóbolta,.àgàmaz^^^^ 'ShUa vi,^,'j |* 
|)bt?tota .sul 'jproplib .'Iettò : ó^̂  
móri^. in atieto:d:ei JjMrètl, i r téparibil i t''• ì ' 

C/squet<xddeniA4::y:^:r • : SéudispiO,^', 

.<>,'4^S9r O «ESS^.O^SE^O» O «!tìSt>.<>«^Ba^"0 

• V:Premiata Calzolerìa al "Commercio,, 

LUIGI Q UE RI NI 
• via Blalto N. 9 - V n i K K • di trontó l'albergo Croco « Malta 

Grandioso assortimento di Calzature a prezzi eccezionali 
: ; - che, non temono alcuna concorrenza, 

: Peruomo dal t 'Tf .BOa L. a . 5 0 , per donna da L.Si.*t& 
a U, 8 ' S O , per ragazzo e giovinetta da L. a . S O a U, S.Sf) , 
p̂ìen bambino jdà''=tiiiO.ÉlO, a L. •ja.SO.-'. 

Garantita tutto cuoio e di lunghissima durata. 

<s^'j4S^s» o '<ssssss^ 'C^j-'s^s» ^e>^ «BSS> <a»i <esass> <3> 

IWAl-AftlA E SUA GU1=IA 

Rag» 

30;,maj;swVÌ77S::--i::Maore % 
idem 1848r — '1 ; ÉifmbHfe'Si : vìiiodifP :>'i" 

,^ae/)?ft,i§a^':M.^,;^QadtóWOlyd^•-^ 'B'tìlioSf';' 
1; B»rba.^p.!,e|.ico(p(pgo4ihMUlV«ttìd.VÌb5ibàlW' 
:i..i,mili,tare, d,tMBailefnì.9.:tì3.iS3»ó(tìÌj • **'":•'**»-
M'imaggifXitì&Slài^^mre.fa,^ il'^im^l 
•V-: giornaite ìior. &amòkeifM'i.:'y^'^'if' '' ' •'•••"""'' ' " 
i giugno lil6 4 - : :(3-irolaiiibtìdà 
,::„'brQoìato.:jyivó>i; watEV. •so't.C-,»:', ; 

••''seppe, ;:<3;atìbaldi.'i:^^':>;-:,'W:jòiw k 
'idem:^8S3ri-~ Muorei^aoLeadiaffirà Ailbói'td? 
:• .Marioy insigne •.patriptiàe'sorittorelVepub'^^^^^^ 
•:-:;,.blicaao.':''i::- •'' ''"• •''':••, '•''> ''' •• ,!: w::"i'::;:",P 
3 giugno 11:78 r - : N a s ó e a.Q-iiieira CHàW 
• 'Giacomo Eonsseau. : : , . : ' ; : : : • - . : ; 
Idem 1834 — I n acme di S. ÌS.. Darlo'» 

Alberto « il. maguaaimo » è; ooadanaato 
a morte .Giuseppe- Garibaldi, ' dal Con­
siglio •divisionario di ©jnova. I • 

Idem 1849.^:—. Muore: a . Roma • Goffredo; 
:'• Mamep,''::'; •:':;'""'• . ' ..fi ' • ='• '-.ì 
4-gitign^'ììSSO — I franoesi ; ioónflggono' 

gli aùstriapi a Magenta, ' ' 
Idem 1863 — 'Muore eaule a Bruxelles 

Carlo Armallini , tr iumviro dalla E e p u b -
blioa Bomanà. • ..!• ' ;,..'•«-'• ' •{*• 

,6 giugno:4873: ~ Morte di Urbano :Bat-
::: tazzi: ia /Sros iaói ié , s tato paréodhif volte 

ministro: "e papo: dèlia 'Siuisttai'i'.parla» 
., 'hìèntare,,',''••'',' ' ''''•'•• ^ ' '^•i\:-'''<'• • ' 

ÌTAI. ICO ZANNONI 
,..,":» i , , . ; ; iwÈ;òOA.i>iiQp, ,-••:.; .ii;-,;.-;.,;.,,* 

• " UDÌNÉ;.'Kazzaaaribàldì IS- 'UDINE • ' 

WIIO-MCCm Di tCIBE D̂ M Ì É R I 
Spéòlàlità tóiie rìflàra^dnr " ' • 

'-,''\;<:;.,'PEEZziMÒrabissÌMi' i ''W'̂ '< ^ 
• GfSkvsuaaàa.: nciìb' ai. ' i i^l 'Oteicil' 

;,.:,•;, ,,;'ic».fcr«>"^'iiJ(9'jìt.L:a.':u *->.••'• 
per maocHtt^ da 'oiioire, .tipigrSfloliBj-bipiolette eoo 

Ls malaria::ha perduto quanto aveva di 
fantasnaagoMoo é d ì pauroso. I l mistero è 
svelato, e:.-la : . soienza. i ta l iana, in persona 
del Prof» 'G. "B, Grassi ' 'ne ha il :vaafco. Sa' 
npu:rvi{:-fo89èro, le zanzare, della speaiea^io-
J3ftéi?s,:, ohe pungono verso sera: 1'uomo; 
malariid, na .:Bttóchianp i ' gart-tti fabbrili e, 
i r , trà|mStt(jnQ,::dph .utta nuova puà tdra , 
,ueIl''ù*dWp':ÌanLb|'.'aon;,vi Barabba più febbre 
'•(nalatìSa; :D'tinqùé la :ldtta è sicura quando ' 
et ::Wf:s4'pn'da; ;yÌ6n6,:il nemico, /e , quale è.; 
•>Ma-:iiÙ'tói:i'%.hfcativi per d is t ruggere le zan­
zare, 'pérr.'Bireé.tarle ed impedire loro l 'in­
gresso tteltó: abitazioni meroà ' l e ret i ;metàl- ' 
llohe sono •riuisoiti: i i iadeguati ; il vero si­
stema, <She ha .'dato 'e dà.jristi l tati ineooeT 

f'pibili;':è':qiidUó,'della: profilassii' aa t imala-
rioa, mediante le pillole di: arsenico, ohi-

.aiap;'" ferro e:;:suoohi amari (ÈsanOfde), 
• prese" raziotìal'ttétìfce '— con ,metodo in tàn-
:*ivò'''i^6 'Mr'l'fdraQ: par 16 g;iorni) sa l ' iadi-
: vidup ha giK'-lS'febbrè, e 2 al: gip'rao^iiBlla 
''ltàgi<)niJ''*pHariOEt, a''s'Còpo:' 'prevesntivd,' se 
• i l ' ÌB | t ì* ipbf»na»ah^ | ' l à ' ftbbrtì^':^-4 • e ;poa 
''àrftìsttì'wliy<Ib'''HtzÌP$ale' il'aomo' • ajmmiratò ' 
;Wsató^«ÌS:;<ìl''i'Saao,'a|tìh8' > - ' | j n 4 p , ; : d a U ^ ^ 

%Mz$fSÌ-'^Sxi-%%vcMS,l ': .".' • • • • • . j ' , " M ' Ì , ' ; > i . ! . . 
:il:j|jjij\^j|^giy5%a,rime'ttoiio dubl ià i rPj t ia ; ; 

nà l j t aOl , non ' èbba , sj :pu6 dire, don: e|,tte-
'StO%ft'teiW;A.flìàlft'tó ha lavati , si 
!pij6'"di:i'i; ójfbna'j'in Balmazia, dovè : : i l go'-
'y,tìjnd''ft|t6tì'iaèóha fatto fare ,ne l : . 1002i un.-
, esperimenfed "uflbialeScoh le pillole di SJsa-
iioféie] 'grazie 'alle quali '^itt 227 individui 
'darìtii: reijólarmente spU: 8 . ebbero > fóbbri 
fuggevoli, :bè88at6 oda;. : m a g g i o r ddse: de l 
ritiièdiò. Le relazioni, Grassi-Pittalugar pe r 
Ostia, la re lazione-Bat tara per Nona sono 
(oltre alle numerose a l t re : di Snr r igheddn , 
Tre Port i , della Ferrovie Sarde eoo.) la più 

: splendida docamentaziona ohe l a malaria aoh 
«è più un problema, è che l'J?sa»o/èie (pillole) 
per gli adulti , l'JUsanofelina (soluzìona li-
quidp) par i bambiai , sono di efifetto siouro 
contro l ' infezione portata attorno d a g l i 
anopheles. Risanate 1' uomo malato, imr 
muUizza te . i i sano , ; e quando 1' anopheles 

.,11 puagarà': non potrà pi'ù sucoh i a r eda loro 
l'iùfezione malarica, ad anche , V anopheles 

'djvérrl!.-'inocno e r imarranno .jnani le 
"punture . \ 

NIQRO IVONE 
.Via'PosbbUe » . % • - 'ODINE - yla PoscoUe N.40 

' - «',0»llòazitvis .,, 
:: ' teaii avvisò : 
ia quatta pagina 

lOO 
glQl-iiETTI 

loci 
B U S T E 

JlLp.ljl'U.i'lìj 
',, («yi-K.,,:. 

V: É'*5.0 
F o n u g i t o ITlMtM / O Q O 

Oar(>tt9r|:Inalasi e fantasia \. ^ • * * ' * * 
BlToigersi : Xlpogra&a Cooperatliraì (Idiue, 

Kiparaìiioai maoohinp,,,dài o u o i r e . — - — ^ 
Blabbrioaj riparazioni .e noleggio Bioiolette. 
'<: iJ'Assnma qualsiasi lavoro in genere . 
; v j "t*re!2zì bbnvenientisslmi. 

yffloio dello Stato Civile 
Bollettino aettitUanalb dal Si al 30 niaggio 1903 

Nascite 
; Nati vivi maaolii 10 femmine IT 

„ morti „ 1 „ 8 
Esposti . „, ~ „ ^ 2 

:• ' :-:•<••:•..11.5 :,-•:.•: . :.,•-..,. T o t a l b ' H , 8 3 -
Pab1iUcatt»nl di niatcluoiiló. 

.Natale Miloooo: muratore con> Bufomla Oaalro?:;. 
ninlbaSalluga •—•' Aijtonip Oorsl : deviatorb .i'firrp-,, 
viario.obtt Santa Visiàtiaìvòasallng» .—:GilaS8pp» 
&idoai oombierbiaate, con Teroilta., Modo!»: agiata 
— Giuseppe:,VQ80a.barbÌ6r6:boai..,tori%.;Kp3si oa- ' 
Sftliiigs — Aatoiiio:,Élgato'opBrai<>':al tblafóiìiò oo'a: 
Maria- Mistrutti oasàlinga — Rodolfo Mtolarp falò-
gname con Uosa. l'ilijipoai sataiuola — Oeio?6». tìa-
Vttoao cuoco con Lttbia Bollini-Gentili .basallòga, 

•'.-'-'./•'Matrimoni'-....:'-'--, 
Oesat'e Iiavinifadoremiggiora boa Maria Fab-

bretlò sarta — Gio. Balla Dalla Risa oogoaiante' 
con Giuseppina Pellegrini agiata. . . . 

Morti a dómlciUo 
Ettore 'Modbstitii di AlBssandra di: raoaì 6, e gior­

ni 17 — GoiindoOomuzai di liboaardp d'anni 1 
e nibsi 6 — Luigia Posante di Pietro• d'anni 4 e 
mesi 4 — Oristotorb: Magcibl: fu Pietro d'attui 6 t . 
osto ^:Domàaio» StrangòHnl-'y'iWori fu Antonio 
d'a'bni 8t oasilinga .— l^uigl' Sàltacini dotto: Mo-
dolti fu Domettioo djanui 68 possidente '^-rMàd-: 
dalona Signorini di ,A.ntbnió:dl mesi 0 e giorni, 0 
—' Quinto Bì'«2i di :Oarto di giorni 29 —, Gino 
Toniutti di giorni 18, . : ' 

: Morti ttell'Ospltaie civile :'; 
Pranoosoo Zilli fu: AQgalo;,d'aiitìi:5a agriobltòro 

— Oiaooino,,Zanini, fa: Antonio ; d'anni 78 agriopl-
.tor»-- —• lìoaaj Federico-Piiizatì*:.:sfe',' Gio. Batta 
djaniit i35 • .cóptaiinà :—: Luigia; Mblaat-Gatto fu-
Dòmenibo'-dianoì CP ooutadta.a' — .Giovanni Bottini 
fu Giacomo d'anni (i6 agrióoltorb — Olimpio Oo-: 
sdhìuttì fa Autonìo fd'ànoì ,83 bandaio. — Luigi-
Nadalirii fu Zeubno d'anni 76 agriboItero •— Anto-
aio Treviaan di Valeutiuo d'anni'87 faoohìtto, 

. : : : Totale mVt 
del quali ,B.nbii appartenenti al Comune di Udine. 

Pietro Basa : gerenik reipataaMU. 
Tipografia-OoopBjatlvaj0dinese ; . 

Là tassa sull'ignoranza 
(Tetogramma della pi t ta editrio») 

Estraz. di 'Venezia del 80 maggio 1908 

. 2:9:^2; 88- 87,J.:B :̂' 
n » T T TOrn » Francesco COGOLO 
u A u L 10 1 i l Vìa Guazzano 73, Udine. 

FB8ÌCUTÀ nnmmk 

LUIGI PIGNAT E e? 
Tia Kanseedo K. 1 - dietro la Posta 

Specialità ; PLATINOTIPIE 
INGRANDIMENTI FOTOGRAFICI Inalterabili — artisiioamente 

ritoccati, compresa la àor-
nloe di Cóntim. ea x; 77 

F ' j r a r i o e s o o i V I l i i i s i i x i 
Vedi avviso'in quarta pagina. , 

CALZOLERIA 

ORBSTG PIliUNINI 
Udine -^ yi». Cavour ~ tjdine . 

GRANDE DEPOSITO DI CALZATURE 
'w .•.>,•>.!...,!.,̂ %jWiWvS..jla i^m . "!•:,, 

Si ; eseguisóe pure c[u«|̂ i«tói; lavoro 
'con tiiittS' elfi^àiiza % solidità,? 

' # ip'o;i.ai &'^'''iìi'<a A i o t • SI 1 m l 

DEPOSITO GARBOm E LEGNA 
all'Ingrosso ed al dettaglio 

UDINE - P A O L O LaUCOHIir i l - uî iNE 
Magazzini : Via della Prefettura N. 10 

/''•'Oousogna franco a domipilip in saoobi del peao garantito di Og, 95 . 
T C w t t i i a a o o h i a o w o o i i l u a l c o l p l o n a t o o d e l l a . D i t t a . 

Si garantisce peroi6 l'eaatteaza del peso. 

Rifiatare i sacchi npa niuBiti del pìombd. Le opmmissipnì si effattuano ing lpcna ta . 

I Carliotto dolce (Cannello), Cote e fossili a prezzi ooiivenlontt. — »op9alto Panai Cortooola. 
. , / • . - .' • 

Rsoapltl; Via Rialto, 7 —'Via PpaooUe, 39— Via Erasmo VaW&aoni 8. ; 



Laboratorio Chimico » Farmaceutico - Industriale ^-»-

I I I I 

Assortimeiìlo: sali, 
laslre, carte, carloni 
per fologralia. Arti­
coli per le arti belle. 

SpecialUd FEllilOCllINA e FERROCHINA-RABARBAHO 
OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 

AMARO D'UDINE 
Antica e riiioiitata Spocìali£& 

di DO\!E?}[CO DE CANDIDO 
CHIMICO - FARMACISTA 

Via Grazzaao U D I I S T E ] Via G r a z i a n o 

alle J*JspoBÌzioni di Lione, Digione e Roma. 

VgUTI AHKI m 
91 isrcDaiBÀSiÀfo succssso 

d L ' O x > o alle Bsposizioni di Napoli, Roma, 
Amburgo ed altre a Udine, Venezia, Paler­
mo, Torino 1898. 

C E R T I F I C A T ! MEDICI. — È preaoritto dallo autori tà 
mediclie, perohà uon alooolioo, qualità, ohe lo dis t ingue 
dagli al tr i amar i . 

PRBPEBIBILB AL FERNET 
Prezzo L, 2.50 U bott. d& litro — L. 1.26 U bott. da mazzo litro 

Sconto ni riTenditori. 

TroTASi Depositi in tatto le primario Città d'Italia. 

NUÒVA INVENZIONE 

Oiroonycilteiòns Boria Venezia 0 Villalta 

STABILIIElfTO IGGMIGO 
A FORZA MOTRICE 

LAVORAZiONEQEL LEGNO 

Gostrazioue Mobìli - Pavinienfci 
Bsrraineutì : oomnai a ad • uso Glraz 

; OOrnioi'Sii qualanque s&ooma . 

liaVorttzioae d i imballaggi,; : 
.̂̂  ; , : , Casse: par Birra, ' (jazoae: eoo. 

S i : 'asat tmequalanqne lavoro 

: ' pe r . l a lorà i tara del legno. 

Tende a griglia con catenella 
E ! s i 0 e x > e l a i IMEEa.x>oai O s h U o 

I l SA.PONB AMIDO B A N F I uon è a oonfon-
dersi eoi diversi saponi all ' amido in oommorolo. 

VerBO oartolinik-vRgu* di Lire St la Ditta A. BANFI 
H U i t n o , spedisce 8 pezzi grandi iiranoo in tutta Italia 

AMARO GLORIA 
oilita la digestione e rinvigorii 
dersi solo, all 'acqua ed al aelt: 

CALiOANTUS 

Liquore stotnatioo e 
ricosti tuente ohe ao-
oresoe l 'appetito, fa­

cilita la digestione e rinvigorisce l 'organismo. — Da pren­
dersi solo, all 'acqua ed al seltz, 

Liquore delizioso, squisi­
tamente igienioo, prepa­
ra to oon erba raooolte sa i 

colli di Fagagna . — Kacooraandabile alle persone delicate 
da prendersi dopo i pasti. •- .i 

Invenzioni del fu chimico farmacista Luigi Sandri. 
Premiate oon diploma di medaglia d 'o ro • all ' Esposi­

zione campionaria di Udine 1900. 

Unico preparatore GIORDANO GIORDANI 
(Farmacia Burelii • Fagagna) clie per voloatèi del 
defunto ha l'autorizzazioc^e delio amercio. 

Si vendono nei Catte, Bottiglierie e Liquoristi. 

RiveMilòrî  ppdliite t l t t ^ 
Inviando semplifle biglietto da visita al : mio indirizzo 

spedisoo, listino Car to l ine I l lustrate estere e iiazionali, 
Òoùtro partolina-vagiia d i D. 1.26 invieró • franoo dì : 

porto a ' t i to lo di saggio N. 50 oartolirie asaprtite, comprésa 
l 'ultima creazione delia mia casa : S o d i m i , d o t > a < i i ! 
(•jerie di sei cartoline);. 

, . ; BONA BOMOLO 
; S.'Nióola del'Ceaàrltìi, 48'.«BOMA 

mAGNE'riSNlO 
M La veggente sonnambula Anna 
mL •• d'Amlot diióoi™!*! pM qualun-
H R P ^ f i ^ H que domande d'interessipartìco-
.Uff >SSsÈ lari. I signori ohe vogliono oon-
wl JimBB B^^ria ^ per^ corrispondenza de-
H M B H B B ^ • vono dlomarare oi6;oiie deside-

JmBHmBalKk rano sapere, ed invleraniio Lire 
H W H B B H M I ; Cinque in lettera raccomandata-
W O * ^ " ^ ^ ^ " 0 per cartolina-vaglia. 

Nel riscontro riceveranno tutti gli soliiarimóntì 
e consigli necessari su tutto quanto sarà possibile 
conoscere per favorevole risultati?. 

Per qualunque consulto oonvlens spedire "dal­
l'Italia II. B, dall'estero, L.: 6, in lettera raóooman-
data 0 cartolina-vaglia diretta al Prof. Pietro 
(!• Ambo, Via aoma,n . 2 -^ BOLOGNA. 

Per L 1.50 
e 2.00 

la Tlpografla 
Cooperativa da 

e 1 0 0 Buste 

PBEHIATA OAlZOtKBIA 

L U i a i NIQRIS 
Via BartoUni - UDINE - Via Bartolini) 

Specialilà CALZATURE 
, Sistema Brevet tato 

S l o U c U t è k • jeH&gsufOiSBBk 

Prezzi modloissimi 

INTERESSANTE 
Fra lo pili elementari proaorizioiii igieniclio per ottenere 

:aoc3;"u.si, &stXLSt & f x * e s s c a i negli usi do-
moatici v' ha quella di sostituire le pompo ed i pozzi aporti coi 

POZZI COPERTI 
OD ELEVATORI D'ACQUA 

ii-)«-»>.v<'ii<> . io rs iOT. 
Massima Hemplieitìi o siourezKa. — PiiiiziouauionLo fauilissi-

mo i p o r c f U L S i i l s i e t s x isar-ofoMLcaLi-tà, . 
Evitato ogni pericolo di caduta di persone od altro. 
Migliaia di applicazioni fatte in Francia, Italia ecc. — 

Adottato dallo Ferrovie. 

FRE%%O L . a o o . 
Unioì ooaoeasipaisirì per la fabbrìoaaìoae e vendita ìa Italia 

I n g . O O X . 4 A . e 0 0 ] N r H 3 t . , L . l 
VÌM DnutO) IO "̂  M U a u o . 

iVVERTlilEHTO 

Ay-E#©I^ÒR^E 
' La oonaorvaziono dei capelli, otnanients tanto '^prezzato prlnoipalmento .«e"» ,^''^?,^*;,J 
itatesemm-e il quesito a OUÌBÌ dedicarono, molti specialisti e, per quanto 1» n.o'i",'^8.„W',^nO' 
a p t m S rmo!?i l»n'»atv;còn|eneri,, puro i^p 
nnSlfl nìii oftìoacé fra le coas mlll preparazioni la C H I 1 S I 3 ? * A . « » « I G O J ? » W « . ,„„„„ , 
' U a z ó n e S <Jcro,ta .la\OfllNlàA,MIQONE sul cuoio-capelluto e sul bulbi .pi « m 6 Incon:.! 
lostabUe : Ensa, ts?nondo la iortorà, ; corabatte i parassiti dei pelo nel mentre rmtorza, i bulbi,. 
TnvnrandQne lo sviluppo e rinsaldando'le.rndicì. , • • . „„ . i„ ' i„ ' 

S o del enNlkA-MieOKE.?, 'indicato» ad, ogiii età perchè se, ^^l* W « « . S f * f , , J f ' 
.•aduia e ìo^àploraincntà'deicapqllU: alle, flign^ aesioura una lussureggiante capigliatura 
anche nell'età; wanzàta, • • , ' , ' • ''-'••."••- [ • • ' • . . 

I 'Aomia OhliiIni>-MÌrOil« l»"'" profumili" si'» Inoilofa, Oli »1 pstvoUo noo »l vana» » PMO, m»_«l>w m 
' ' * ° ' ' • -™-— . - ; - » » li, l.MilpliB Eraudi pét IMO dolio tainiglìa a I,, 3.S0, 5 i 

iati. pmCumidj-l 0ÀV9gkÌ0ti. jl»e jip!M*i«ioni|i<r;iai!eop()«wl« 
i . q,rfi, i,50, rtilt. «5, per U ol(r«.fl¥n(. -àO, *- Uopositn -

'"immiiiin. ift.. ivCKSOieKS e O... vi» ««no, 
• ma.t.vp. ... 


